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Presidenza : MANNINO - SABBATANI SCHIUMA 

L’anno duemilacinque, il giorno di lunedì dieci del mese di gennaio, alle ore 15,20, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa 
trasmissione degli avvisi per le ore 15 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti 
all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Segretario Generale dott. Vincenzo 

GAGLIANI CAPUTO. 

Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Giuseppe 
MANNINO, il quale dichiara aperta la seduta. 

(O M I S S I S)  
 
A questo punto il Presidente MANNINO riassume la presidenza dell’Assemblea e 

dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 43 

Consiglieri: 

Alagna Roberto, Argentin Ileana, Bafundi Gianfranco, Baldi Michele, Bartolucci 
Maurizio, Battaglia Giuseppe, Berliri Luigi Vittorio, Casciani Carlo Umberto, Cau Giovanna, 
Cipressa Alessandro, Cosentino Lionello, Della Portella Ivana, Di Francia Silvio, Di Stefano 
Marco, Eckert Coen Franca, Failla Giuseppe, Fayer Carlo Antonio, Foschi Enzo, Galeota Saverio, 
Gasparri Bernardino, Giansanti Luca, Giulioli Roberto, Iantosca Massimo, Laurelli Luisa, 
Lorenzin Beatrice, Malcotti Luca, Mannino Giuseppe, Marchi Sergio, Mariani Maurizio, Marroni 
Umberto, Marsilio Marco, Nitiffi Luca, Orneli Paolo, Panecaldo Fabrizio, Piso Vincenzo, Poselli 
Donatella, Rizzo Gaetano, Sabbatani Schiuma Fabio, Santini Claudio, Sentinelli Patrizia, Smedile 
Francesco, Spera Adriana e Vizzani Giacomo.  

 
ASSENTI l’on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri: 

Bertucci Adalberto, Carapella Giovanni, Carli Anna Maria, Cirinnà Monica, Coratti 
Mirko, Dalia Francesco, D’Erme Nunzio, De Lillo Fabio, De Luca Pasquale, Galloro Nicola, 
Germini Ettore, Ghera Fabrizio, Lovari Gian Roberto, Milana Riccardo, Prestagiovanni Bruno, 
Tajani Antonio e Zambelli Gianfranco. 
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Il PRESIDENTE constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 
seduta agli effetti deliberativi e comunica che l’on. Sindaco e i Consiglieri Cirinnà e Tajani hanno 
giustificato la propria assenza. 

Nomina poi, ai sensi dell’art. 18 comma 2 del Regolamento, per l’espletamento delle 
funzioni di Consigliere Segretario i Consiglieri Cipressa e Lorenzin. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Darif 

Aziz, Rusu Ionut Gabriel, Taboada Zapata Santos e Tobias Perez Irma. 
 
Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, il Vice Sindaco 

Garavaglia Mariapia e gli Assessori Causi Marco e Di Carlo Mario. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto il Presidente nomina il Consigliere Santini in sostituzione della 

Consigliera Lorenzin per l’espletamento delle funzioni di Consigliere Segretario. 

(O M I S S I S)  
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 

326ª proposta nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento dell’emendamento: 
 
 

326ª Proposta (Dec. G.C.  del 9 dicembre 2004 n. 233) 
 

Convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra Comune di Roma e 
Roma Metropolitane S.r.l. in esecuzione della deliberazione di C.C. 
n. 97/2004. 

 
Premesso che il C.C. con propria deliberazione n. 97 del 24 maggio 2004 

“Acquisto del capitale sociale della S.O.M. S.r.l. – Indirizzi per l’affidamento alla 
medesima Società delle attività inerenti la realizzazione della Linea C”, ha, per le 
motivazioni ivi specificate, definito la S.O.M. S.r.l. quale organo strumentale del Comune 
di Roma affidando ad essa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42, 2° comma, lett. e) del 
D.Lgs. n. 267/2000, tutti gli adempimenti e le funzioni finalizzati alla realizzazione, 
ampliamento, prolungamento e ammodernamento delle linee Metropolitane C e B1 e 
delle ulteriori linee metropolitane della Città; 

Che in conseguenza di tale attribuzione il Comune di Roma ha conferito alla 
S.O.M. S.r.l. le funzioni ed i compiti connessi all’intero processo realizzativo delle linee 
metropolitane; 

Che con lo stesso atto deliberativo viene dato mandato “all’Assessore alle 
Politiche della Mobilità di proporre alla Giunta uno schema di Convenzione tra Comune e 
S.O.M. S.r.l. che ne regolamenti i rapporti secondo quanto oggetto della presente 
delibera; 

Che in attuazione di quanto disposto dalla medesima deliberazione consiliare 
n. 97/2004, in data 21 giugno c.a. il Comune di Roma e S.T.A. S.p.A. hanno sottoscritto 
l’atto pubblico a rogito notaio Enrico Parenti di Roma rep. n. 83696, racc. n. 19392 per la 
cessione integrale delle quote relative al capitale sociale di S.O.M. S.r.l. in favore del 
Comune di Roma; 

Che quindi, a partire dal 21 giugno 2004 il Comune di Roma è proprietari unico 
ed esclusivo dell’intero capitale sociale della S.O.M. S.r.l.; 

Che inoltre, nel rispetto di quanto stabilito dal C.C. nella propria deliberazione 
n. 97/2004, in data 6 luglio 2004 l’Assemblea Straordinaria dei Soci della S.O.M. S.r.l. ha  
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deliberato: 

- la modifica dello Statuto, variando la denominazione sociale in “Società per la 
realizzazione delle Metropolitane della Città di Roma a r.l.” in breve “Roma 
Metropolitane S.r.l.”; 

- la variazione dell’oggetto sociale, in piena conformità alla deliberazione consiliare”; 

Che il Consiglio Comunale, con proprio atto n. 182 del 18 ottobre 2004, ha 
modificato il punto XII del dispositivo della deliberazione C.C. n. 97/2004 nel contempo 
confermando il mandato all’Assessore alle Politiche della Mobilità di predisporre lo 
Schema di Convenzione atto a regolamentare i rapporti tra il Comune di Roma e Roma 
Metropolitane S.r.l.; 

Che il Dipartimento Politiche della Mobilità, unitamente agli altri uffici comunali 
competenti per materia – segnatamente l’Avvocatura Comunale, la Ragioneria Generale, 
il Dipartimento delle Politiche Economiche e Coordinamento del Gruppo Comune di 
Roma – ha curato la redazione di una proposta di Convenzione che regoli i rapporti tra 
Comune di Roma e Roma Metropolitane S.r.l. per gli oggetti previsti nella deliberazione 
di C.C. n. 97/2004; 

Che il testo della Convenzione – allegata sub A) al presente atto, del quale forma 
parte integrante – è così articolato: 

Titolo I -   Norme di carattere generale; 
Titolo II -   Linea B1;  
Titolo III -   Linea C; 
Titolo IV - Attività connesse alla realizzazione, ampliamento, prolungamento e  

ammodernamento delle ulteriori linee metropolitane; 

Che Roma Metropolitane S.r.l., con note assunte al protocollo del 
VII Dipartimento con i nn. 39154 e 39578 rispettivamente del 18 e 19 novembre 2004, 
nel trasmettere in allegato copia dello schema di Convenzione debitamente firmato per 
preventiva accettazione, ha osservato che il testo della Convenzione è scaturito da un 
ampio confronto intervenuto tra i competenti Uffici comunali e la Società e che tale 
confronto “ha permesso di raggiungere una posizione condivisa quasi sull’intero impianto 
della Convenzione”, restando “alcune diversità di vedute sulla modalità di fatturazione e 
di pagamento a favore della Società, sulla titolarità delle funzioni nelle fasi attuative delle 
attività del Titolo IV ed alcuni altri aspetti di minor rilievo”; 

Che nella nota  protocollo n. 39154 del 18 novembre Roma Metropolitane S.r.l. ha 
ricordato “che nel corso delle riunioni tenutesi sullo schema di Convenzione, è emersa, da 
parte dei rappresentanti dell’Assessorato al Bilancio e della Ragioneria Generale, 
l’esigenza che Roma Metropolitane evidenziasse quali fossero le attività ad essa affidate 
dal Consiglio Comunale con la deliberazione n. 97/2004, che non trovano, ad oggi, 
copertura nei fondi stanziati nei quadri economici della Linea C e della Linea B1”; 

Che a seguito di varie riunioni con i Dipartimenti VII e XV, Roma Metropolitane 
S.r.l. con nota assunta al protocollo del Dipartimento VII in data 3 dicembre 2004 
n. 41385, ha trasmesso il documento denominato “Realizzazione delle Linee B1 e C della 
Metropolitana di Roma – Programma di attuazione delle attività di competenza di Roma 
Metropolitane e stima dei relativi costi”, in atti dell’Amministrazione, nel quale sono stati 
quantificati i costi per il completo svolgimento – fino a collaudo e consegna delle opere al 
Comune – di tutte le attività inerenti la funzione di Stazione Appaltante per la 
realizzazione delle Linee B1 e C, ivi incluso quelli non coperti dai rispettivi quadri 
economici approvati; 

Che i costi per il completo svolgimento delle attività di stazione appaltante 
conferite dal Comune a Roma Metropolitane S.r.l. – stimati dalla Società nel citato 
documento – ammontano al complessivo importo di Euro 149.185.339 oltre I.V.A., di cui 
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Euro 67.276.471 oltre I.V.A. non coperti da voci previste nei Quadri Economici approvati 
delle opere sopra citate; 

Che il documento prodotto da Roma Metropolitane S.r.l. è stato esaminato dagli 
uffici comunali i quali – giusta nota prot. U.O. Sistemi di Mobilità n. 1299/INT del 
6 dicembre 2004, in atti – hanno accertato, allo stato, la complessiva congruità dei costi 
stimati dalla Società, ritenendo comunque opportuno un aggiornamento della suddetta 
stima allorché la Società avrà consolidato il proprio assetto organizzativo e le due 
commesse in argomento (Linee B1 e C) saranno entrate nella concreta fase attuativa; 

Che Roma Metropolitane S.r.l. ha precisato che, nell’ambito dei costi non coperti 
dai quadri economici approvati delle Linee B1 e C ed esplicitati nel suddetto documento 
elaborato dalla Società, per le annualità 2005 – 2006 – 2007 necessita la corresponsione 
delle somme di seguito indicate: 

Anno 2005: Euro 6.842.888 oltre I.V.A.; 
Anno 2006: Euro 7.529.698 oltre I.V.A.; 
Anno 2007: Euro 7.433.698 oltre I.V.A.; 

Che con successivi atti, anche all’esito dell’avviamento delle attività sopra 
richiamate, saranno definite le assegnazioni delle annualità successive al 2007, fino alla 
concorrenza dell’importo totale di Euro 67.276.471 oltre I.V.A.; 

Che, con deliberazione n. 312 del 21 dicembre 2004, il Consiglio Comunale ha 
approvato il nuovo schema di Statuto di Roma Metropolitane S.r.l. al fine di adeguare tale 
atto alla intervenuta riforma del diritto societario; 

Che il suddetto schema è stato approvato dall’Assemblea dei Soci di Roma 
Metropolitane S.r.l. in data 28 dicembre 2004; 

Che il nuovo Statuto ha introdotto uno specifico sistema di controlli al fine di 
consentire da parte del Socio unico Comune di Roma lo svolgimento, con la massima 
efficacia delle funzioni di direzione e coordinamento sulla gestione societaria; 

Che il monitoraggio delle attività aziendali è, in particolar modo, assicurato: 

- dall’obbligo gravante su Roma Metropolitane S.r.l. di predisporre un sistema di 
reportistica trimestrale ed annuale da sottoporre all’approvazione dei competenti 
organi comunali; 

- dall’ulteriore obbligo per la Società di dotarsi di un Codice di Comportamento 
regolante i rapporti tra la Società ed il Socio unico Comune di Roma nonché del 
Codice di Corporate Governance che regola il governo della medesima, con annessi 
regolamenti dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione; 

Che, inoltre, si è proceduto a modificare il numero dei componenti l’Organo di 
Amministrazione della Società, ampliandolo da 3 sino a 6; 

Che, dunque, le funzioni di direzione e coordinamento da parte del Comune di 
Roma sull’operato di Roma Metropolitane S.r.l., qualificata quale emanazione organica 
del Comune stesso ai sensi degli articoli 42, comma 2, lettera e) e 113, comma 5, 
lettera c) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, possono essere assicurate tramite l’utilizzo 
dei nuovi strumenti di monitoraggio sopracitati; 

Che a tal fine è quindi opportuno emendare il testo della deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 97 del 24 maggio 2004 nella parte in cui dispone l’istituzione 
della “Commissione giuridico – amministrativa per la realizzazione delle Linee 
metropolitane di Roma C e B1” e della “Commissione tecnico – scientifica per la 
realizzazione delle linee metropolitane di Roma C e B1”; 

Che, nello specifico, si propone di abrogare parzialmente la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 97 del 24 maggio 2004, nella parte motiva dalle parole “che 
specificamente, in ragione della particolare complessità procedimentale” (pag. 12) fino 
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alle parole “l’attività delle Commissioni si svolge in ogni caso senza violare l’autonomia 
della S.O.M. S.r.l.” (pag. 13), e nel dispositivo eliminando il punto VII del deliberato; 

Che, stante la previsione di tali strumenti di monitoraggio, e considerato che 
l’articolo 18, lettera e), del nuovo Statuto sociale di Roma Metropolitane S.r.L., per come 
approvato dal Consiglio Comunale e dall’Assemblea dei Soci, prevede la facoltà per il 
Consiglio di Amministrazione di disporre “la nomina dei componenti di Comitati tecnico-
scientifici e di organismi consultivi per le tematiche rientranti nell’oggetto sociale” si 
ritiene opportuno attribuire a Roma Metropolitane S.r.l., tramite la convenzione, il 
compito di istituire, ai sensi dell’art. 18, lettera e), dello Statuto sociale, un Comitato 
tecnico-scientifico composto da sette membri, con funzione consultiva nei confronti di 
Roma Metropolitane S.r.l., al fine di assicurare alla Società il necessario supporto 
riguardo alle scelte tecniche relative ai progetti preliminari, definitivi ed esecutivi delle 
opere relative alle Linee C e B1; 

Che lo schema di Convenzione in esame deve essere reso compiutamente coerente 
con la deliberazione n. 97 del 24 maggio 2004, che ha qualificato Roma Metropolitane 
S.r.l. quale emanazione organica del Comune di Roma e, dunque, quale ufficio tecnico 
dello stesso Comune per lo svolgimento delle funzioni, dei compiti e delle responsabilità 
connessi ai processi realizzativi di tutte le linee metropolitane di Roma inclusa la titolarità 
e la gestione del contenzioso con esclusione di quanto previsto dalla deliberazione della 
Giunta Comunale n. 746 del 10 novembre 2004 avente ad oggetto l’istituzione di una 
Camera Arbitrale per le connesse controversie; 

Che tale precisazione è necessaria al fine di conformare le disposizioni contenute 
negli artt. nn. 40, 44 e 45 dello schema di Convenzione in esame a quanto stabilito dal 
Consiglio Comunale  con la deliberazione n. 97 del 24 maggio 2004, prevedendo la 
diretta responsabilità di Roma Metropolitane S.r.l. in ordine alle funzioni di Responsabile 
del procedimento e di stazione appaltante per le linee metropolitane diverse dalla “C” e 
dalla “B1”; 

Che, ai sensi della citata deliberazione consiliare n. 97/04 tali funzioni sono state 
attribuite a Roma Metropolitane S.r.l. anche per la realizzazione, ammodernamento e 
prolungamento, delle altre linee metropolitane della città, e che Roma Metropolitane S.r.l. 
è perciò chiamata ad assicurarne lo svolgimento anche per l’intervento di realizzazione 
della Linea D della metropolitana, previsto nel “Nuovo Piano Regolatore Generale” della 
città di Roma di cui alla deliberazione C.C. n. 33/2003, nonché nel “Programma Integrato 
della Mobilità”, e rispetto al quale, con memoria di Giunta dell’11 novembre 2002, è stato 
dato mandato all’Assessore competente di procedere all’avvio della progettazione e dei 
preventivi studi di fattibilità dell’opera; 

Che tale studio di fattibilità è attualmente in corso di approvazione da parte dei 
competenti organi comunali essendone stato affidato l’incarico per la redazione, con 
deliberazione della G.C. n. 461 del 30 luglio 2003, e completato e trasmesso da Roma 
Metropolitane S.r.l. al Dipartimento VII del Comune di Roma con nota prot. n. 1024 del 
23 dicembre 2004; 

Che – pur in assenza di finanziamenti pubblici – si potranno attivare le procedure 
finalizzate alla realizzazione della linea “D” della metropolitana, facendo ricorso alla 
disciplina introdotta dagli artt. 37 bis e ss. della legge 11 febbraio 1994, n. 109, relative 
alla possibilità di ricorrere al finanziamento totale o parziale di opere pubbliche da parte 
di soggetti privati nelle forme del “project financing”, attivabile sulla base dello studio di 
fattibilità, e previo inserimento dell’intervento nel programma triennale delle opere 
pubbliche ai sensi dell’art. 14 della citata legge n. 109/94; 

Che, relativamente alla linea “D”, stante l’ultimazione dello studio di fattibilità e 
la possibilità di procedere in tempi brevi all’indizione della procedura concorsuale per 
l’individuazione del soggetto realizzatore dell’opera, è necessario dare attuazione alle 
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disposizioni impartite dal Consiglio Comunale con la suddetta deliberazione n. 97/2004, 
trasferendo a Roma Metropolitane S.r.l. tutte le funzioni connesse al processo realizzativo 
dell’opera, ivi incluse quelle relative al Responsabile del procedimento, tuttora espletate 
dal Dipartimento VII del Comune di Roma; 

Che, inoltre, con riferimento alla realizzazione della Linea B1 della metropolitana 
di Roma, la deliberazione della Giunta Comunale n. 372 del 25 giugno 2003 ha disposto, 
tra l’altro, di attribuire al Dipartimento VII del Comune di Roma la competenza relativa 
alle attività di occupazione, esproprio e/o asservimento delle aree necessarie alla 
realizzazione dell’opera; 

Che, in virtù delle attribuzioni conferite a Roma Metropolitane S.r.l. con la citata 
deliberazione consiliare n. 97/2004, i suddetti compiti rientrano nelle competenze della 
medesima Società e che, dunque, Roma Metropolitane S.r.l. è competente a svolgere 
anche tutte le funzioni connesse a espropri, occupazioni ed asservimenti di aree necessarie 
alla realizzazione della Linea B1, ivi inclusa l’emanazione dei relativi decreti di 
esproprio; 

Che, da ultimo, considerato il ruolo di Roma Metropolitane S.r.l. la quale, nella 
sua connotazione di emanazione organica dell’Amministrazione, assume la piena ed 
esclusiva responsabilità contabile ed amministrativa dei procedimenti alla stessa affidati, 
è di conseguenza necessario emendare il testo della convenzione in esame anche nella 
parte in cui reca la disciplina delle modalità di pagamento e fatturazione degli importi che 
il Comune dovrà versare a Roma Metropolitane, omettendo negli articoli 24 e 38 il 
riferimento ai controlli effettuati “dal competente ufficio del Comune”, e peraltro 
contestualmente specificando la previsione dello svolgimento ai fini suddetti da parte 
della Ragioneria Generale del Comune di Roma delle verifiche e controlli di sua 
competenza; 

Che, alla luce del citato ruolo di agente ordinatore assunto da Roma Metropolitane 
S.r.l., le richieste di pagamento dalla stessa emesse dovranno essere perciò direttamente 
trasmesse dalla Società alla Ragioneria Generale del Comune di Roma per la liquidazione 
degli importi previo lo svolgimento delle suddette verifiche e controlli; 

 
Considerato che in data 7 dicembre 2004 il Dirigente del Dipartimento VII – U.O. 

Sistemi di Mobilità ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.  

Il Direttore                        F.to: L. Solimene”; 
 
Che in data 9 dicembre 2004 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 

seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. 
n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta 
di deliberazione di cui all'oggetto. 

Il Ragioniere Generale              F.to: F. Lopomo”; 
 
Che la II Commissione Consiliare Permanente non ha fatto pervenire alcun parere 

entro il termine prescritto; 
Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio espresso, ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine all’emendamento approvato; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

per i motivi espressi in premessa 
DELIBERA 

a) di abrogare le parti della deliberazione del Consiglio Comunale n. 97 del 24 maggio 
2004 recanti la istituzione della “Commissione giuridico – amministrativa per la 
realizzazione delle Linee metropolitane di Roma C e B1” e della ”Commissione 
tecnico-scientifica per la realizzazione delle linee metropolitane di Roma C e B1”, 
abrogando nella premessa della detta deliberazione la parte dalle parole “Che 
specificamente, in ragione della particolare complessità procedimentale” alle parole 
“L’attività delle Commissioni si svolge in ogni caso senza violare l’autonomia della 
S.O.M. S.r.l.”, e di abrogare perciò nel dispositivo il relativo punto VII; 

b) di attribuire a Roma Metropolitane S.r.l. il compito di istituire, ai sensi dell’articolo 
18, lettera e) dello Statuto sociale, un Comitato consultivo tecnico-scientifico per la 
realizzazione delle Linee Metropolitane C e B1, composto di sette membri con 
incarico triennale rinnovabile, il quale: 

- esprime alla Società osservazioni, raccomandazioni e pareri, in merito alle scelte 
tecniche relative ai progetti preliminari, definitivi ed esecutivi delle opere e sulle 
varianti; 

- redige una relazione tecnica sull’iter progettuale e realizzativo delle Linee C e B1 
che presenta alla Società nel mese di dicembre di ogni anno; 

c) di confermare in capo a Roma Metropolitane S.r.l. – a decorrere dall’1 febbraio 2005 
– senza necessità di ulteriori atti o provvedimenti, l’attribuzione di tutte le funzioni 
connesse al processo realizzativo della linea “D” della Metropolitana di Roma, 
compresa anche quella di Responsabile del procedimento e di confermare, inoltre, in 
capo alla medesima Società l’attribuzione di tutte le funzioni connesse a espropri, 
occupazioni ed asservimenti di aree necessarie alla realizzazione della linea “B1”, ivi 
inclusa l’emanazione dei relativi decreti di esproprio; 

d) di approvare il testo della Convenzione, per la regolamentazione dei rapporti tra 
Comune di Roma e Roma Metropolitane S.r.l., riguardante l’oggetto di cui alla 
deliberazione C.C. n. 97/2004, allegato sub A) al presente atto, convenzione che dovrà 
essere inderogabilmente stipulata entro il 31 gennaio 2005; 

e) di abrogare, conseguentemente, il paragrafo XII della deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 97 del 24 maggio 2004 cui viene data attuazione con il presente 
provvedimento; 

f) di riconoscere a Roma Metropolitane S.r.l. l’importo di Euro 67.276.471,00 oltre 
I.V.A., a copertura dei costi connessi con lo svolgimento delle attività che la Società è 
chiamata a svolgere – fino alla consegna delle opere al Comune di Roma previa 
emissione del certificato di collaudo – nelle sue funzioni di stazione appaltante e non 
previsti nei quadri economici approvati delle opere delle linee “B1” e “C”; 

g) con successivi atti si procederà all’impegno per il triennio 2005 – 2007 in favore di 
Roma Metropolitane S.r.l. della somma di Euro 21.806.284,00 oltre I.V.A. nel 
seguente modo: 

– anno 2005: Euro 6.842.888,00 oltre I.V.A.; 
– anno 2006: Euro 7.529.698,00 oltre I.V.A.; 
– anno 2007: Euro 7.433.698,00 oltre I.V.A.; 

h) di definire con successivi atti, anche all’esito del consolidamento dell’assetto 
organizzativo della Società Roma Metropolitane e dell’effettivo avviamento delle 
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attività concernenti le funzioni di Stazione Appaltante per la realizzazione delle linee 
“B1” e “C”, gli importi da erogare nelle annualità successive al 2007 fino alla 
concorrenza del totale di Euro 67.276.471,00 oltre I.V.A.; 

i) di dare mandato ai competenti uffici comunali di procedere agli adempimenti previsti 
dalla Convenzione. 

Allegati: 

Sub A) Convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra Comune di Roma e Roma 
Metropolitane S.r.l. 
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- procedere alla nomina dei componenti l’Organo di collaudo garantendo, per gli stessi, 

l’inesistenza di cause ostative alla suddetta nomina. Questi ultimi dovranno essere 

soggetti di elevata e specifica qualificazione con riferimento alla tipologia delle opere 

da collaudare; 
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Articolo 24 

Modalità di fatturazione 

 

Il Comune mantiene la titolarità del Centro di Costo ove transitano i finanziamenti 

pubblici per la realizzazione della linea B1. 

Relativamente alle modalità di fatturazione e pagamento dei corrispettivi dovuti a Roma 

Metropolitane, si conviene quanto segue: 

- l’Appaltatore, o il concessionario, o comunque i terzi contraenti di Roma 

Metropolitane nella realizzazione dell’opera, provvederanno ad emettere fattura per le 

proprie prestazioni nei confronti di Roma Metropolitane che, a sua volta, rifatturerà 

gli stessi importi al Comune; 

- le prestazioni rese direttamente da Roma Metropolitane costituiranno oggetto di 

apposita separata fatturazione nei confronti del Comune; 

- le fatture saranno corredate di tutta la documentazione necessaria a comprovare le 

prestazioni rese; 

- la Ragioneria Generale del Comune provvederà, previe le verifiche e i controlli di sua 

competenza, ad emettere il mandato di pagamento a favore di Roma Metropolitane e, 

contestualmente, ad attivare le procedure per la somministrazione dei fondi da parte 

degli altri Enti finanziatori; 

- successivamente all’erogazione dei fondi da parte dei suddetti Enti finanziatori, la 

Ragioneria Generale effettuerà la compensazione amministrativa tra le somme erogate 

a titolo di anticipazione e le somme fatturate, dandone comunicazione a Roma 

Metropolitane ai fini della contabilità. 

Roma Metropolitane assume la piena ed esclusiva responsabilità amministrativa e 

contabile del procedimento relativo alla gestione del contratto di appalto e/o di 

concessione con i propri contraenti impegnati nella realizzazione dell’opera. 

27



 36

In relazione alla suddetta responsabilità, Roma Metropolitane si obbliga ad effettuare – 

relativamente a tutte le attività alla medesima affidate con il presente atto – tutte le 

verifiche tecnico-amministrative finalizzate ad accertare la sussistenza dei presupposti 

per procedere al pagamento delle relative fatture. 

In ogni caso, eventuali variazioni del Quadro Economico dell’opera ed il relativo utilizzo 

delle somme a disposizione dell’Amministrazione dovranno essere sottoposte 

all’approvazione preventiva del Comune e, se dovuta, degli altri enti finanziatori. 
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Articolo 37 

Modalità di fatturazione 

 

Il Comune mantiene la titolarità del Centro di Costo ove transitano i finanziamenti 

pubblici per la realizzazione della Linea C. 

Relativamente alle modalità di fatturazione e pagamento dei corrispettivi dovuti a Roma 

Metropolitane, si conviene quanto segue: 

- l’Appaltatore, o il concessionario, o comunque i contraenti di Roma Metropolitane 

nella realizzazione dell’opera, provvederanno ad emettere fattura per le proprie 

prestazioni nei confronti di Roma Metropolitane che, a sua volta, rifatturerà gli stessi 

importi al Comune; 

- le prestazioni rese direttamente da Roma Metropolitane costituiranno oggetto di 

apposita separata fatturazione nei confronti del Comune; 
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- le fatture saranno corredate di tutta la documentazione necessaria a comprovare le 

prestazioni rese; 

- la Ragioneria Generale del Comune provvederà, previe le verifiche e i controlli di sua 

competenza, ad emettere il mandato di pagamento a favore di Roma Metropolitane e, 

contestualmente, ad attivare le procedure per la somministrazione dei fondi da parte 

degli altri Enti finanziatori; 

- successivamente all’erogazione dei fondi da parte dei suddetti Enti finanziatori, la 

Ragioneria Generale effettuerà la compensazione amministrativa tra le somme erogate 

a titolo di anticipazione e le somme fatturate, dandone comunicazione a Roma 

Metropolitane ai fini della contabilità. 

Roma Metropolitane assume la piena ed esclusiva responsabilità amministrativa e 

contabile del procedimento relativo alla gestione del contratto di appalto e/o di 

concessione con i propri contraenti impegnati nella realizzazione dell’opera. 

In relazione alla suddetta responsabilità, Roma Metropolitane si obbliga ad effettuare – 

relativamente a tutte le attività alla medesima affidate con il presente atto – tutte le 

verifiche tecnico-amministrative finalizzate ad accertare la sussistenza dei presupposti per 

procedere al pagamento delle relative fatture. 

In ogni caso, eventuali variazioni del Quadro Economico dell’opera ed il relativo utilizzo 

delle somme a disposizione dell’Amministrazione dovranno essere sottoposte 

all’approvazione preventiva del Comune e, se dovuta, degli altri enti finanziatori. 
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Articolo 43 
 

Funzioni di stazione appaltante e servizi tecnici ed amministrativi connessi con l’attuazione 
 
Ai fini della realizzazione degli interventi, Roma Metropolitane espleterà le funzioni di 

Stazione Appaltante ed assicurerà lo svolgimento di tutti i servizi tecnici ed amministrativi 

connessi. 

In tal caso, Roma metropolitane provvederà alla definizione, sulla base di linee guida e 

programmi indicati dalla Amministrazione Comunale, dei criteri e delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e assicurerà l’espletamento delle seguenti attività: 

 

rif. Art. 44  Responsabile unico del procedimento (fase di realizzazione degli interventi); 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 

dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 36 voti favorevoli. 
 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri: 

Alagna, Argentin, Baldi, Bartolucci, Battaglia, Berliri, Casciani, Cau, Cipressa, 
Cosentino, D’Erme, Della Portella, Di Francia, Di Stefano, Eckert Coen, Failla, Fayer, Foschi, 
Galeota, Gasparri, Giansanti, Giulioli, Iantosca, Laurelli, Malcotti, Mannino, Marchi, Mariani, 
Marroni, Orneli, Piso, Santini, Sentinelli, Smedile, Spera e Vizzani. 

 
La presente deliberazione assume il n. 1. 
 
Infine il Consiglio, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, dichiara 

all’unanimità, con 37 voti favorevoli, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai 
sensi di legge. 

 
Hanno partecipato a detta votazione i sottoriportati Consiglieri: 

Alagna, Argentin, Baldi, Bartolucci, Battaglia, Berliri, Carli, Casciani, Cau, Cipressa, 
Cosentino, D’Erme, Della Portella, Di Francia, Di Stefano, Eckert Coen, Failla, Fayer, Foschi, 
Galeota, Gasparri, Giansanti, Giulioli, Iantosca, Laurelli, Malcotti, Mannino, Marchi, Mariani, 
Marroni, Orneli, Piso, Santini, Sentinelli, Smedile, Spera e Vizzani. 

(O M I S S I S)  
 

IL PRESIDENTE 
G. MANNINO – F. SABBATANI SCHIUMA 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
V. GAGLIANI CAPUTO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 
10 gennaio 2005. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………...………….………………….. 
 


